
LETTERE DA TARBALIS A VERLIAS 
 
1. Ciao Verlias, mi auguro che tu, la tua famiglia e i tuoi amici stiate tutti bene. Ti ricordi quando ti 

avevo detto di un gruppo di giovani provenienti dal Pianeta Terra, precisamente da un posto 
chiamato Francia? Abbiamo passato 24 cicli insieme e ho tantissime cose da raccontarti. 

2. Quando sono arrivati, c’è stato subito un fraintendimento. Visto che noi non potevamo entrare 
all’interno dello spazioporto, abbiamo chiesto ad alcune persone che lavorano lì di aiutare i 
nostri ospiti con il trasporto dei bagagli, ma i Terrestri li hanno respinti con decisione. Sono 
rimasti molto sorpresi e non hanno più voluto vedere i Terrestri. Ammetto che non ho avuto il 
coraggio di parlare con loro. 

3. Volevano cominciare a costruire la scuola immediatamente e mi sono subito reso conto che 
c’era del disaccordo con i lavoratori locali. Ovviamente i lavoratori non avevano fretta di 
completare la costruzione perché erano pagati giornalmente. Più il tempo andava avanti, più 
soldi ricevevano. Ed era la loro unica fonte di guadagno… Inoltre dopo 2 giorni, i Terrestri si 
sono resi conto che non era affatto efficiente lavorare quando i 2 sole sono nel punto più alto 
del cielo. 

4. Ci sono stati momenti in cui ho percepito la loro impazienza. Quando dovevamo andare in 
città, erano sempre impazienti mentre aspettavano che lo Zamourion si riempisse. 
Apparentemente sulla Terra i mezzi di trasporto partono ad orari fissi invece che quando sono 
pieni. Mi chiedo come possano fare a guadagnare abbastanza i conducenti…. 

5. E poi hanno fatto una cosa strana il primo giorno: hanno seppellito delle lattine per terra! Avrei 
voluto dire che era un peccato perché le persone che raccolgono e rivendono l’alluminio per 
strada non le avrebbero trovate, ma non mi sono azzardato. Magari è un loro rituale… Ah 
giusto! Hanno detto che era disgustoso. Per conto mio, ho trovato ripugnante una cosa - il 
modo in cui si soffiano il naso. Invece di sputare i propri scarti nella natura li raccolgono con 
dei pezzi di carta. Yeks! Disgustoso. 

6. Un giorno mi sono sentito completamente fuori luogo. Una ragazza del gruppo è andata da 
uno dei capi del villaggio a chiedere perché le donne mangino separate dagli uomini, perché i 
bambini non abbiano il diritto di parlare a tavola e altre cose. Onestamente credo che i 
Terrestri siano molto irrispettosi dei loro anziani. Mi hanno detto che sulla Terra li mettono 
tutti insieme in case speciali. 

7. Comunque, oltre a trattare male gli anziani, sono anche irrispettosi verso gli Dei. Un giorno, 
uno di loro ha detto “Io sono ateo”. Ci siamo guardati tra di noi senza sapere come rispondere. 
Avevano capito cosa volesse dire, ma non avevamo mai incontrato qualcuno che mettesse in 
discussione l’esistenza degli Dei. 

8. Un altro giorno, si sono arrabbiati con Limbatan e non abbiamo capito perché. Limbatan 
doveva portare i Dimbzi per la festa di addio, ma è rimasto a casa perché è l’unico, in zona, che 
ha una tv in casa e un suo vicino era andato da lui a guardare la tv. C’erano molte altre cose da 
mangiare però i Terrestri sono rimasti molto irritati da questo fatto. Certamente tu capisci che 
Limbatan non poteva fare altrimenti! Se fosse andato via da casa l’intero quartiere avrebbe 
pensato che non ha rispetto per le persone che lo vanno a trovare. 

9. Quando ci penso, credo che i Terrestri non fossero felici perché c’era qualche litigio all’interno 
del gruppo. Li ho osservati attentamente e non ho mai visto i due ragazzi tenersi la mano o 
avere alcun contatto fisico. Non credo fossero molto amici. 

10. Come avrai capito non è stato facile e ci sono stati dei momenti di tensione. Però ci siamo resi 
conto che avevamo molte cose in comune e tutto è andato bene. Mi rendo conto che sono 
stato un po’ negativo ma abbiamo avuto delle esperienze straordinarie che ti racconterò nella 
prossima lettera. Ora devo tornare dalla mia famiglia. Sono stato da solo a scriverti per quasi 
un’ora e non vorrei che pensassero che sono strano. 

  



LETTERA DA XAVIER A VINCENT 
 

1. Hey Vincent, come stai? Com’è andata la tua estate? Hai studiato per gli esami? Ok, non è 

divertente. Come sai, sono appena tornato dal pianeta Glorbuld dove ho passato un mese 

(Mese Terrestre) con Karen, Sophie e Mehdi. Sono successe così tante cose strane che devo 

raccontarti. 

2. Appena siamo arrivati allo spazioporto, è iniziata la confusione. Diverse persone si sono offerte 

di aiutarci a portare i nostri bagagli… o così hanno detto… Meno male che c’era stato detto di 

stare attenti ai ladri. Abbiamo rifiutato con educazione ma loro hanno insistito quindi siamo 

stati più decisi. Se ne sono andati e si vedeva che erano frustrati per aver perso un'occasione. 

Siamo stati fortunati! Poi siamo usciti dallo spazioporto per incontrare le persone con cui 

eravamo in contatto. 

3. Volevamo cominciare con il progetto il giorno successivo perché avevamo una tabella di marcia 

da rispettare. Quindi abbiamo iniziato la costruzione della scuola e ti posso dire che abbiamo 

lavorato duramente. Ci siamo però resi conto che i Globuldiani, che lavoravano con noi, non 

condividevano lo stesso entusiasmo per il progetto e talvolta erano più un peso che un aiuto a 

lavoro. Incredibile! Soprattutto perché lo stavano facendo per loro. 

4. In ogni caos lì tutto è lento, ad esempio i trasporti pubblici (piccoli bus ammaccati che 

chiamano Zamourion). Se ti dicono un'ora a cui partiranno devi aggiungere almeno altre 2 ore. 

E ogni volta che chiedi se stai per partire ti rispondono “Presto!”. Ti giuro che è veramente 

irritante! 

5. Per non parlare dell’igiene. Buttano tutto per terra senza la minima preoccupazione per 

l’ambiente. All’inizio dovevamo comportarci per bene e raccoglievamo sempre le nostre 

lattine. Non sapendo che farci le abbiamo seppellite per evitare di sporcare, ma dopo un po’ 

abbiamo perso le speranze e abbiamo cominciato anche noi a fare come loro. E sai come si 

soffiano il naso? Chini il capo da un lato e fai un gran soffio. Molto chic! 

6. Comunque sono indietro rispetto a noi di 50 anni. Si nota molto con i diritti umani! Soprattutto 

sui diritti delle donne e dei bambini. Lo sai che Karen è un po’ fissata con il femminismo. Un 

giorno ha avuto una discussione con un capo del villaggio. Non so se lui ha capito, in realtà non 

so se abbia nemmeno provato a capirlo. 

7. Un altro esempio di come sono arretrati: un giorno stavamo attraversando una zona paludosa 

e un ragazzino ha detto “Qui c’è un uomo che si trasforma in un coccodrillo”. Ci siamo guardati 

per un attimo e abbiamo trattenuto a sforzo le risate. C’è mancato veramente poco. 

8. Lo stesso ragazzino ci ha veramente fatto irritare una volta. Era la fine del nostro soggiorno, 

avevamo organizzato una bella serata con tutte le persone che avevamo incontrato. Ognuno 

doveva portare qualcosa da mangiare e lui aveva promesso di portare lo Dimbzi, un pollo 

locale buonissimo, ma non si è presentato. Il giorno successivo, quando lo abbiamo incontrato, 

gli abbiamo detto che eravamo molto arrabbiati per la sua totale mancanza di rispetto. E 

indovina cosa ci ha detto. Che è dovuto rimanere a casa perché un amico doveva andare da lui 

a vedere la Tv. Non c’è scusa più ridicola di questa… In ogni caso, hanno bisogno di diventare 

più seri e degni di fiducia, altrimenti non saranno mai un pianeta sviluppato. 

9. Oh, un’ultima cosa. Non ho mai visto tanti omosessuali in tutta la mia vita! Ci sono ovunque 

ragazzi che si tengono per mano. Un giorno, uno dei nostri colleghi voleva che io e lui ci 

tenessimo per mano e ti posso dire che non ci ha più riprovato. 

10. Come avrai capito non è stato facile e ci sono stati dei momenti di tensione. Però ci siamo resi 
conto che avevamo molte cose in comune e tutto è andato bene. Mi rendo conto che sono 
stato un po’ negativo ma abbiamo avuto delle esperienze straordinarie che ti racconterò nella 
prossima lettera. Ora non ho tempo, sono già in ritardo per la mia lezione di guida aerea. 


